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Giappone, inizi degli anni '70. In un Paese già scosso dagli effetti dei violenti moti
studenteschi del '68, Ryu, Lily e il loro gruppo di amici gravitano nei dintorni della base
militare americana di Yokota, a poche decine di chilometri da Tokyo, di cui frequentano
alcuni dei soldati lì di stanza. Vivono una quotidianità scombinata, fatta di un uso costante e
ossessionato di qualsiasi sostanza stupefacente si ritrovino a portata di mano, di sesso
estremo, di piccoli furti e di qualunque altro comportamento vada a costituire un'anomalia e
una sfida alle regole di un'allora ancora rigida e opprimente società giapponese. La loro
appare come un'esistenza senza speranza, in cui il dolore, procurato dagli altri o autoinflitto,
e altre sensazioni fisiche estreme diventano il mezzo per annullare qualsiasi altra percezione,
per non sentire più nulla. Ma in questa realtà desolata, descritta in uno stile volutamente
freddo e distaccato, quasi chirurgico, traspare ogni tanto dai personaggi un'innocenza
fanciullesca, forse proprio quella che hanno o credono di avere perso, e alla quale in realtà
vorrebbero tornare. E dalle crude descrizioni del romanzo emerge paradossalmente una
asettica e terribile bellezza. Bellezza nel nonsense, nel caos, nel grottesco. Perché anche in
un apparente degrado, come recita il testo, "ogni cosa irradia luce propria".

Blu quasi trasparente / Murakami Ryu ; traduzione e postfazione di
Bruno Forzan
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Murakami, Ryu

Qual è il tratto che ci differenzia da tutti gli altri esseri viventi? Di solito in cima alla lista
figurano la capacità di pensare e di parlare: sono due prerogative esclusive dell'uomo, non
c'è dubbio. Eppure i nostri antenati, milioni di anni fa, per svilupparle si sono dovuti alzare in
piedi e mettere in cammino. Il linguaggio e i pensieri umani si sono evoluti in modo tanto
singolare proprio quando abbiamo iniziato a compiere spostamenti impossibili per qualsiasi
animale. Siamo esseri mobili, in tutti i sensi. Oggi però, dopo aver tanto camminato, gli
uomini si sono un po' fermati, viaggiano ovunque ma in fondo sono sempre fermi. Shane
O'Mara, che di mestiere fa il neuroscienziato, e che per passione non può proprio astenersi
dal passeggiare ogni giorno, ci spiega in queste pagine perché sarebbe il caso di
ricominciare a fare affidamento sulle nostre gambe: per essere più in forma ma non solo,
anche per essere più creativi e più aperti ad accettare le idee e i punti di vista degli altri.
Camminare riduce lo stress e rallenta l'invecchiamento del nostro cervello, fa bene ai muscoli
così come alla nostra socialità e alla nostra mente. E dopo aver letto questo libro non avremo
più scuse per non alzarci dal divano e fare una bella passeggiata.

Camminare può cambiarci la vita / Shane O'Mara ; traduzione di
Elisabetta Spediacci
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Una sorta di "caccia al tesoro" non certo facile ma da gustare tappa dopo tappa. Ogni storia
trovata si è rivelata una vera e propria miniera di informazioni, curiosità e anche lezioni di
vita. Gli ingredienti di un piatto ti "parlano" se sai ascoltarli, raccontano dei luoghi, dell'epoca,
delle peripezie di chi li ha inventati. Il cibo è anche una forma di comunicazione. Dopo avere
letto questo libro, mangiare non sarà più solo una necessità quotidiana, le pietanze
acquisteranno una nuova identità, verranno viste sotto una luce più preziosa. Oltre che con la
bocca e con gli occhi vi verrà naturale gustare il cibo anzitutto col cuore.

Che storia stai mangiando? / Maria Lorena Arpesella
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Arpesella, Maria Lorena

L'unica è raccontarsela come una storia d'amore, Roma, e per farlo si deve partire dalle
assenze, dalla mancanza, dai fantasmi. La scommessa dell'identità strepita coi corvi del
Pigneto, nella gramigna di una pensilina a Porta Maggiore la mattina di Natale, andando
incontro all'età adulta, ride forte nelle lavanderie di quartieri multietnici, sognando l'altrove.
Roma, come ogni storia d'amore, necessita di un linguaggio privato che la renda segreta,
tua. I personaggi di Terranova sono spezzati, sulla soglia di un cambiamento, congelati in un
ricordo. Aspettano di essere liberi, immaginano vite negli occhi degli altri, interrogano
l'esistenza in una lingua che non conoscono e scoprono, a volte, che la felicità è un difetto
della vista e che, a volte, è necessario perdersi.

Come una storia d'amore / Nadia Terranova
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Terranova, Nadia <1978->

Se non vi è mai successo di nascondere in casa una ragazza in mutande appena fuggita da
una retata in un bordello al quarto piano del vostro palazzo, non siete il tipo di persona a cui
capitano queste cose. Vincenzo Malinconico lo è. Dovrebbe sapere che corre un rischio bello
serio, visto che è avvocato, e invece la fa entrare e poi racconta pure un sacco di balle al
carabiniere che la inseguiva e va a bussargli alla porta. È così che inizia "I valori che contano
(avrei preferito non scoprirli)", il romanzo in cui Malinconico - avvocato di gemito, più che di
grido - oltre a patrocinare la fuggiasca in mutande (che poi scopriremo essere figlia del
sindaco, con una serie di complicazioni piuttosto vertiginose), dovrà affrontare la malattia che
lo travolgerà all'improvviso, obbligandolo a familiarizzare con medici e terapie e
scatenandogli un'iperproduzione di filosofeggiamenti gratuiti - addirittura sensati, direbbe chi
va a cena con lui - sul valore della pena di vivere. Un vortice di pensieri da cui uscirà, al
solito, semi-guarito, semi-vincente e semi-felice, ricomponendo intorno a sé quell'assetto
ordinariamente precario che fa di lui, con tutti i suoi difetti e le sue inettitudini, una persona
che sa farsi voler bene, pur essendo (o forse proprio perché è) un uomo così così.

I valori che contano (avrei preferito non scoprirli) / Diego De Silva
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Enid Balfame, una bella donna di quarantadue anni, è sposata da ventidue con un politico
chiassoso e ubriacone, ben lontano dal suo modo di essere, impeccabile e controllato. È
proprio grazie al comportamento irreprensibile che la signora Balfame suscita la continua
ammirazione della piccola élite di Elsinore, cittadina a poca distanza da New York, dove si è
ritagliata un ruolo di primo piano anche come fondatrice del circolo locale. Sarà però questa
la sua vera natura o si tratta solo di una facciata di perbenismo, tipico di quel mondo wasp
provinciale di cui lei sembra incarnare il modello irraggiungibile? E che influenze possono
avere le nuove istanze emancipatorie delle donne che si fanno strada anche in una
sonnacchiosa cittadina di provincia, dove giungono solo gli echi drammatici della prima
Guerra Mondiale? Quali elementi giocheranno dunque un ruolo nella morte del marito della
donna, colpito da una pallottola sul cancello di casa? Tutti interrogativi che troveranno
risposta seguendo fino all'ultima pagina questa storia scritta nel 1916.

Il divorzio non si addice a Enid Balfame / Gertrude Atherton ; traduzione
di Costanza Masetti
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Atherton, Gertrude

Giacomo, esule istriano proprietario della «Libreria del narratore errante», muore il 10
novembre 1989, all'indomani della caduta del muro di Berlino. I tre figli - Lorenzo, giovane
scrittore di gialli di successo, Giorgio, scapestrato giocatore d'azzardo, e Rachele, casalinga
e mamma di Ludovica, adolescente avviata alla carriera di modella - si ritrovano nella casa
dove hanno vissuto da bambini. È la 'casa del faro', protesa verso il mare Adriatico come una
nave sul punto di salpare. Lì i tre fratelli devono affrontare un altro fatto tragico: un uomo è
precipitato dalla terrazza del faro; a essere accusata della sua morte è Nora. La donna,
protagonista misteriosa e silenziosa delle vicende del romanzo, è stata assunta vent'anni
prima come governante e si è presa cura dei ragazzi e del padre dopo la fuga della madre
Angelica, dispensando loro un dono di cui i giovani tarderanno a rendersi conto: un affetto
tanto disinteressato quanto attento, che sembra incarnarsi nella sua voce, una 'Via Lattea
sonora' e morbida come una carezza. La storia di Nora, ricostruita per la prima volta da
Lorenzo, lo scrittore, intrecciata a un continuo susseguirsi di fatti storici realmente accaduti e
di antiche leggende, è il filo conduttore del romanzo, un sentiero accidentato e faticoso ma
che porterà ognuno dei personaggi a ritrovare la propria identità e affettività.

Il giardino delle verità nascoste / Paola Cadelli
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Cadelli, Paola

Patricia Westerford - detta Patty-la-Pianta - comincia a parlare all'età di tre anni. Quando
finalmente le parole iniziano a fluire, assomigliano piuttosto a un farfugliare incomprensibile.
L'unico che sembra capire il mondo di Patricia, sin da piccola innamorata di qualsiasi cosa
avesse dei ramoscelli, è suo padre - "la sua aria e la sua acqua" - che la porta con sé nei
viaggi attraverso i boschi e le foreste d'America, a scoprire la misteriosa e stupefacente
varietà degli alberi.

Il sussurro del mondo / Richard Powers ; traduzione di Licia Vighi

 2019; 658 p.
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Cresciuta, dottorata ribelle in botanica, Patty-la-Pianta fa una scoperta sensazionale che
potrebbe rappresentare il disvelamento del mistero del mondo, il compimento di una vita
spesa a guardare e ascoltare la natura: le piante comunicano fra loro tramite un codice
segreto. Ma questo è solo l'inizio di una storia che si dipana come per anelli concentrici:
intorno a Patty-la-Pianta si intrecciano infatti i destini di nove indimenticabili personaggi che a
poco a poco convergono in California, dove una sequoia gigante rischia di essere abbattuta
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Jude, Wendy e Adele, tre donne settantenni, hanno un triste compito: svuotare la casa delle
vacanze di Sylvie, che è morta di recente. Sono amiche da sempre, eppure adesso
sembrano non ricordare il perché: era Sylvie a tenerle unite e in equilibrio tra loro. Jude è
precisa e severa, non si lascia mai andare; Wendy è spesso tra le nuvole e si ostina a
portare ovunque il vecchio cane Finn; Adele sogna ancora un futuro da attrice ed è in
perenne attesa dell'occasione giusta. Così, durante un caldo e piovoso weekend sulla costa
australiana, mentre il fantasma di Sylvie appare alle tre donne in luoghi e momenti
impensabili, emergono conflitti e antichi rancori, segreti e tradimenti. Ma sono le bugie che le
amiche raccontano a se stesse a mettere a dura prova il loro rapporto. Con tenerezza,
umorismo e un'inattesa vena surreale, Charlotte Wood svela il mistero e la forza
dell'amicizia, e le inquietudini dell'età matura. Ma quando il passato si colora di tutte le
sfumature del vissuto, allora il futuro si illumina, e tenendosi per mano le protagoniste
riescono a vincere la paura, sicure di poter contemplare insieme un nuovo orizzonte.

Il weekend / Charlotte Wood ; traduzione di Chiara Baffa
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In salute con erbe e spezie : dall'alloro al rosmarino, tisane, ricette e
consigli per il benessere quotidiano / Simona Recanatini
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Recanatini, Simona

I sassi e i cristalli sono conservati in barattoli di vetro, suddivisi per colore. Su ognuno, una
data, una lettera o un luogo. È così che Giorgia, fundraiser per una ong in Asia, cataloga i
momenti importanti della vita, la sua geologia sentimentale. Il sasso a forma di cuore, ricordo
dell'incontro dei suoi genitori. La pietra bianca della sua nascita. Il sassolino con cui Alex, il
suo primo amore, le ha fatto aprire la finestra del cuore. E il ciottolo grigio e levigato dalle
acque pazienti del lago: casa. Dopo anni di lontananza, Giorgia torna sulle rive del Lario per
vendere la villa di famiglia, ma tra le vecchie stanze e gli oggetti dell'infanzia si annidano
ombre e sorprese. Alex, che vive ancora al di là del giardino, ma oggi è un uomo
amareggiato e stanco; sua madre, così distante; sua sorella, e

La circonferenza dell'alba / Federica Brunini
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soprattutto l'eco della voce del padre Petar. Personaggio singolare, fuggito in barca a vela
dalla Jugoslavia di Tito e approdato in Italia in un'alba luminosa, scienziato mai sazio di
scoperte che ha plasmato la vita della figlia tra teorie ed esperimenti, e continua a
influenzarla anche con la sua assenza. Nulla è come avrebbe potuto essere. O forse sì, e in
fondo tutto è destinato a ripetersi? Che cosa rimane di un padre e dei suoi insegnamenti? E
chi è l'eroe: chi mette radici o chi affronta l'ignoto e se ne va? Grazie alla complicità del
nipote adolescente e all'amicizia con la figlia di Alex, ma soprattutto grazie a un ritrovato
dialogo con se stessa, Giorgia proverà a fare i conti con il passato. Perché solo quando ci si
perdona e ci si accetta si può crescere, cambiare e, finalmente, vivere.

Copie presenti nel sistema 13 in biblioteca: 1 Coll: 853 BRU

Un libro di ricette sane e gustose, ma non solo. Un nuovo modo di cucinare con i bambini.
Per imparare a conoscere il cibo con la pratica, le storie, gli indovinelli, il gioco e tante altre
attività da fare insieme.

Mamma che buono! : 45 ricette sane e gustose e 200 esperimenti in
cucina per grandi e bambini / Giorgia Di Sabatino e Ornella Sprizzi
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Di Sabatino, Giorgia - Sprizzi, Ornella

Diciotto anni, e una bugia ingombrante: Zero ogni mattina dice alla madre che va
all'università, ma in realtà passa cinque ore seduto in metropolitana, da capolinea a
capolinea. È così che fa la conoscenza di Arloc, un ragazzo un poco più piccolo di lui che ha
altri motivi per voler perdere le sue giornate in un vagone della metro B di Roma. Man mano
che la loro amicizia si fa più profonda, le ombre nella vita e nella psiche di Arloc si fondono
con le tenebre del mondo dello spaccio di droga della periferia romana. Un romanzo grafico
che l'autore definisce "più efferato del solito" a cavallo tra realtà e invenzione, tra oggi e
vent'anni fa, tra la paura del futuro e quella del presente.

Scheletri / Zerocalcare
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Zerocalcare

Può esistere la felicità in un mondo preconfezionato, fatto di cose che fingono di essere
desiderabili, in una società così complessa che contro i suoi mali e i suoi problemi ci
limitiamo ad assicurarci, avendo perso ogni illusione di risolverli? Il mondo è davvero così
vecchio che tutto è già stato pensato, o siamo noi che siamo stanchi, che chiamiamo verità la
rassegnazione e definiamo irreale tutto ciò che speriamo? Forse è più ottimista di quanto non
sembri la visione di Gustafsson in questi racconti inediti del periodo d'oro della sua creatività,
conferma di quel talento narrativo che, mescolando erudizione e immaginazione, filtrando
questioni filosofiche con humour e leggerezza, gli è valso l'epiteto di «Borges del Nord». Un
ricercatore inviato in Cina durante la Rivoluzione culturale che trova la soluzione di un
problema ingegneristico meditando i pensieri di Mao,

Storie di gente felice / Lars Gustafsson ; traduzione di Carmen Giorgetti
Cima ; postfazione di Ingrid Basso

 2020; 213 p.
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la notte insonne di un fisico sperimentale che scopre sull'elenco telefonico di Gòteborg che
forse è ancora viva la prima fidanzata morta da tempo, un incontro in un bar di Atene che
ridà l'occasione di vivere il grande amore della vita: scienziati, artisti, musicisti, filosofi - lo
stesso Nietzsche compare tra i protagonisti - si muovono tra Svezia e Cina, Texas e Italia, in
un universo cosmopolita visto con l'occhio disincantato di chi conosce gli interrogativi della
scienza così come i riti della società e i meccanismi dei sentimenti. Ogni personaggio,
attraverso la memoria, il sogno o l'immaginazione, vive un momento di epifania,
l'illuminazione di un angolo nuovo da cui guardare la sua situazione che apre una crepa nel
muro della realtà, una via di fuga verso un passato o un futuro dove tutto resta possibile,
compresa la felicità.
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